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Prefazione 
 
 
 
 
 
Voi che entrate qui perdete ogni speranza.  
O la ritrovate, dipende da come la prendete, la vita. 
Prendetela con filosofia.  
La mia filosofia s’intende.  
Questo libro è un libro di religione, di filosofia, di 
educazione sessuale, di medicina alternativa e anche 
una sceneggiatura.  
È un libro autobiografico.  
Questi sono i miei comandamenti.  
Le mie preghiere.  
La mia filosofia di vita.  
Questa è la continuazione della religione cattolica.  
Ma non è la religione cattolica.  
Di questa sono rimaste solo le briciole.  
Ma qualcosa è rimasto.  
Questa è l’Apocalisse.  
La mia Apocalisse.  
Ognuno ha la propria.  
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I comandamenti 
 
 
 
 
 
 
1° comandamento. Ama il Dio tuo con tutto te stesso, 

mente, cuore, corpo e anima.  
Se lui fa altrettanto, altrimenti mandalo al diavolo.  

2° comandamento. Non devi fare falsa immagine 
scolpita di Dio.  

Il mio Dio assomiglia a una nuvola fatta di antimate-
ria. Così l’ho visto, così mi ha detto, così scrivo.  

3° comandamento. Non devi servire il nome di Dio in 
modo indegno.  

4° comandamento. Ricordati di riposare almeno un 
giorno la settimana.  
Del duro lavoro della vita.  
Io non ho il tempo di respirare, a volte. Ma questa 
è un’altra storia.  

5° comandamento. Onora il padre e la madre.  
Se loro fanno lo stesso con te.  
Altrimenti manda anche loro al diavolo.  

6° comandamento. Non uccidere se non è necessario.  
Altrimenti uccidi senza pietà. Uomini, donne, 
bambini, animali, vegetali.  
Tanto prima o poi rinascono (per bambini intendo 
tramite aborto terapeutico) (molto spesso si può 
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uccidere anche con le parole).  
7° comandamento. Non devi commettere adulterio.  

Ma in casi estremi, estremi rimedi.  
Meglio il divorzio che il suicidio, se t’innamori di 
qualcun’altro.  
Il suicidio non fa parte della mia religione.  

8° comandamento. Non dire falsa testimonianza.  
Non mentire.  
Fallo solo in casi estremi.  
Ammetto solo un paio di menzogne nella vita ter-
rena.  

9° comandamento. Non rubare se non è necessario.  
Altrimenti fallo ma con classe.  

10° comandamento. Non desiderare le cose degli al-
tri.  
Ma se le vuoi, va a lavorare.  
Come ho fatto io da quando ero quasi in fasce.  
E prenditi tutto quello che desideri.  

11° comandamento. Non giudicare.  
Io giudico i vivi e i morti, non voi.  
E a me solo uno può giudicare: chi è senza peccato.  
Chi è senza peccato?  
Chi non ha mai mangiato, bevuto, dormito e respi-
rato.  
Esiste? Se esiste, portatelo dinanzi a me (ma non 
credo che esista).  

12° comandamento. Non condannare.  
Io condanno i vivi e i morti, non voi.  
E a me solo uno può condannare: chi è senza pec-
cato.  
Chi è senza peccato l’ho già detto nell’11° coman-
damento.  
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13° comandamento. Non ti arrendere mai.  
Questo è il più difficile di tutti i comandamenti.  
Proverò.  

14° comandamento. Io sono la libertà.  
La libertà prima di tutto.  
Al di sopra di tutto e tutti.  

15° comandamento. Ama tuo marito come se fosse 
lui Dio.  
Con tutta la mente, cuore, anima e corpo.  
E vedrai che andrai in paradiso.  
Ma che la cosa sia reciproca altrimenti mandalo al 
diavolo.  
E trovatene un altro, di marito.  

16° comandamento. Non desiderare o amare la don-
na o l’uomo d’altri.  
Ma se lui o lei ricambiano l’amore, ricorda che c’è 
sempre il divorzio.  
Infischiatene di tutti i comandamenti e sii felice.  

17° comandamento. Vietato ai genitori picchiare i 
loro figli fino alla maggiore età. Dopo qualche 
schiaffo è concesso.  
Si diventa maggiorenni a ventuno anni, per me.  

18° comandamento. Prega solo quando ne senti 
l’esigenza e in casi estremi.  
Io non ho molto tempo per pregare, voi fate quello 
che volete.  
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Queste sono le mie preghiere 
 
 
 
 
 
1° PADRE NOSTRO 
Padre nostro che sei in cielo, in terra e in mare, sia 

santificato il tuo nome, venga il tuo regno, così in cie-
lo così in terra, così in mare. Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, rimetti a noi i nostri debiti come noi li 
rimettiamo ai nostri debitori e non indurci in tenta-
zioni ma liberaci dal male, amen.  

 
2° AVE MARIA  
Ave Maria che sei in cielo, in terra e in mare, il Si-

gnore sia con te. Santa Maria madre di Dio prega per 
noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. 
(Che venga il più tardi possibile. Mai se potessi, 
amen).  

 
3° ANGELO DI DIO  
Angelo di Dio che sei in cielo, in terra e in mare, che 

sei il mio custode, illuminami e custodiscimi. Reggi, 
governa me, che ti è stato affidato dalla pietà celeste, 
amen.  
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4° L’ETERNO RIPOSO  
L’eterno riposo in cielo, in terra e in mare dona loro 

e a noi Signore. Splenda per loro e noi la luce perpe-
tua, riposino in pace, amen.  

 
5° ATTO DI DOLORE  
Atto di dolore, mio Dio mi pento e mi dolgo con tut-

to il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meri-
tato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, in-
finitamente buono e degno di essere amato sopra ogni 
cosa. Propongo con il tuo sant’aiuto di non offenderti 
mai più, e di fuggire le occasioni prossime di peccato. 
Signore, misericordia, perdonami, amen.  

 
6° GLORIA AL PADRE 
Gloria al padre, al figlio e allo spirito santo, com’era 

in principio, ora e sempre nei secoli dei secoli, amen.  
 
7° CREDO 
Credo in un solo Dio padre onnipotente, creatore 

del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibi-
li, credo in un solo Signore. Credo nei due figli di Dio, 
primo e secondogenito. Il primo, Gesù Cristo, il se-
condo Parente Maria Sterpeta, nati maschio e femmi-
na. Nati dal padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio 
luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato non crea-
to della stessa sostanza del padre, fatta di antimateria. 
Per mezzo di loro tutte le cose sono state create, per 
noi uomini e per la nostra salvezza discesero dal cielo 
e per opera dello spirito santo s’incarnarono nel seno 
della vergine Maria e della vergine Piazzolla Gaetana. 
E si fecero uomo e donna, furono crocefissi per noi il 
primo sotto Ponzio Pilato, la secondogenita fu brucia-
ta viva sul rogo dalla santa Inquisizione. Morirono e 



 
12 

 

furono sepolti. Il terzo giorno Gesù Cristo resuscitò 
secondo le scritture della sacra Bibbia. Invece la se-
condogenita si incarnò dopo tanti secoli, secondo 
questo libro, in Parente Maria Sterpeta il 21 luglio 
1965. Salirono al cielo e sedettero alla destra e alla si-
nistra del padre e di nuovo verranno a giudicare i vivi 
e i morti e il loro regno non avrà mai fine. La secon-
dogenita di Dio, reincarnandosi in Parente Maria 
Sterpeta, è venuta a giudicare i vivi e i morti e a crea-
re una nuova religione. Credo nello Spirito Santo che 
e il Signore che dà la vita, e procede dal padre al fi-
glio, e dal padre alla figlia. E dal padre al figlio, e dal 
padre alla figlia sono amati e glorificati e hanno parla-
to per mezzo dei profeti. Credo ancora, ma non so an-
cora per quanto, nella Chiesa, una santa cattolica e 
apostolica, professo un solo battesimo per il perdono 
dei peccati. Aspetto la resurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà, amen.  

 
I simboli della mia religione sono una croce, un 

cuore spezzato al centro e una nuvola fatta di antima-
teria che è il volto di Dio, il mio Dio, s’intende.  


